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Antognoni, autocritico, condanna il « linciaggio » verso il et. Bearzot 

« Cambiamo pure la Nazionale 
ma con giudizio e per gradi» 

Ghigliottinato 

Bearzot 

E gli altri? 

Lunedì, sulla Rete 3, un . 
tribunale composto da cal
ciatori, giornalisti sportivi 
e musicisti ha giudicato 
Enzo Bearzot dopo la spe
dizione nel Granducato di 
Lussemburgo. Il processo 
ti è svolto a notte fonda, 
come se fosse stato un 
sabba di streghe, e che 
cosa ci stessero a fare i < 
musicisti non appariva 
chiaro, a meno che non 
fosse stato loro richiesto 
di comporre appropriate 
marce funebri. In verità 
non si è capito neppure 
cosa ci stessero a fare i 
calciatori: erano gli unici 
testi a discarico di Enzo 
Bearzot ma non hanno 
potuto deporre: avendo gli 
altri stabilito che erano 
dei minorati o dei cor
rotti, le loro testimonian
ze non sono state prese 
in considerazione. 

Quindi ha parlato solo 
l'accusa, composta da col
leghi di van giornali e di
varie città, tutti compe
tenti e documentati per 
cui non oserei mai discu- -
tere le loro argomentazio
ni. Ho rilevato solo che 
la loro lettura di « Dei de
litti e delle pene » li ha 
portati a conclusioni di
verse a seconda del meri
diano e del parallelo in 
cui la lettura stessa era 
avvenuta. Tutti d'accordo 
sul delitto, gli attribuiva
no espiazioni diverse man 
mano che da ovest si muo
veva verso est e da nord 
verso sud. 

A guanto ho capito i 
critici sportivi torinesi 
considerano le *. colpe di 
Bearzot punibili* con un' 
ammenda (se poi it reo è 
disposto a conciliare se Za, 
cava con cinquemila); i 
critici sportivi milanesi 
chiedono oltre l'ammenda 
anche l'interdizione perpe
tua dai pubblici uffici: 
quelli veneti il carcere du
ro senza neanche la pos
sibilità di avere, come Ma-
roncellì, una rosa da do
nare al medico della pri- -
gione; quando poi si pas-, 
sa a Firenze, Roma. Na- ' 
poli si sentono proporre " 
anche torture raffinate: 
quella della • rete cara 
alla Cina medioevale 
(quando avete finito di. 
mangiare e i bambini so- ' 
no a dormire ve la raccon
to). quella dello 'scuoia-
mento descritto da Garda 
Marquez in - « L'autunno 
del patriarca », l'immersio
ne nell'olio bollente o il 
rotolio nel barile pieno di 
chiodi come Attilio Re
golo. • • ii • -J •-

Insomma, sul fatto che 
Bearzot debba espiare- tut
ti sono d'accordo: il disac
cordo è sull'entità della 
pena che dipende dalle 
coordinate. . -, , 

Ma mi viene in mente 
che la sera prima *• alla 
a Domenica sportiva » un 
vecchio saggio come Sco-
pigno aveva detto che in
dubbiamente Bearzot ave
va sbagliato tutto, ma che 
non poteva non sbagliare 
dato che quello che.è pe-_ 
rumente .sbagliato è il cal
cio italiano. Non da ieri. 
perché prima della brutta 
figura in ' Lussemburgo 
c'era s*ata quella in Cile. 
quella in Germania, quel
la con la Corea, persino 
quella in Messico — dove 
eravamo arrivati alla fi
nale segnando, nell'intero 
girone eliminatorio, un 
solo gol — e ria elencan
do: c'erano state quelle 
delle squadre di club che 
sono — nel meccanismo 
della Coppa Uefa — tra 
le ultime in Europa. 

Va bene: ahialiottinia-
mo Bearzot. E gli altri? 

kim. 

«Mi sono lasciato tradire dai nervi ed ho sbagliato, ma non credo che la Federcalcio arrivi a punirmi» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per 1 primi 45 
minuti è risultato il più abi
le e spregiudicato della pat
tuglia azzurra che sabato, 
contro 11 modesto Lussem
burgo, ha vinto per 2 a 0. 
Alla fine della gara valida 
per le qualificazioni ai pros
simi campionati del mondo, 
nonostante l'espulsione, è sta
to considerato fra 1 miglio
ri assieme a Gentile. 

Ed è appunto perché fa 
parte - del ristretto • numero 
dei giocatori che si sono mag
giormente impegnati che lo 
abbiamo avvicinato. Stiamo 
parlando di Giancarlo An
tognoni, il capitano della Fio
rentina, che, in questo mo
mento, è preoccupato per di
versi motivi: sua moglie si 
trova in clinica e da un mo
mento all'altro sarà padre, 
le critiche mosse alla squa
dra azzurra e al CT lo han
no amareggiato, questa sera 
giocherà contro gli america
ni del Cosmos e domenica 
dovrà vedersela contro i cam
pioni dell'Inter. 

Un Antognoni per 11 ca

rattere che si porta dietro, 
preoccupato ma non demora
lizzato. Anzi. « Un giocatore 
professionista — ci dice — 
deve essere sempre in grado 
di reagire anche alle accuse, 
in alcuni casi infondate». 

Cosa pensa di Bearzot e 
dello striminzito risultato ot
tenuto nel Granducato? «Ho 
giocato un buon primo tem
po ma onestamente non ho 
avuto neppure un briciolo di 
fortuna. Se uno dei miei pal
loni scagliati verso la porta 
di Moes fosse finito in rete, 
la gara avrebbe preso una 
strada diversa e sia la squa
dra che il CT non sarebbero 
stati messi sotto accusa. 

a Perché ho reagito al fal
lo? — prosegue — Ero an
che molto nervoso, avevo sba
gliato un calcio di rigore. Se 
mi multeranno? Non credo. 
Anche quando fui espulso a 
Bratislava il presidente Fran
chi comprese la mia situazio
ne e mi fece un giusto fer
vorino. L'unica cosa che mi 
dispiace, oltre ad avere rea
gito al fallo, è che non po
trò giocare contro la Dani
marca ». 

Beppe Baresi si è fratturato: 
porterà il gesso per 40 giorni 

MILANO — Beppe Baresi 
fermo e Ingessato 40 gior
ni. Lo sfortunato giocatore 
Interista, In un banale inci
dente di allenamento, si è 
fratturato ieri il braccio 
destro. La frattura è stata 
ridotta dopo un'operazione 

all'ospedale di Pavia. Baresi 
sarà costretto a saltare pa
recchi turni di campionato, 
rincontro di coppa col Nan
tes, nonché la partita della 
nazionale con la Danimarca 
del 1. novembre a Roma. 

Sono tutte giuste le criti
che che vengono mosse a 
Bearzot? « Faccio parte della 
"famiglia" ma onestamente 
credo che alcuni tuoi colle
ghi abbiano superato il li
vello di guardia. E' certo che 
qualcosa andrà rivisto e so
no sicuro che Bearzot prov-
vederà, ma è anche vero che 
se vogliamo essere onesti fi
no in fondo dobbiamo esse
re anche realisti: non è che 
il campionato offra "stelle" 
ad ogni pie' sospinto. 

« Qualcuno ci ha accusati 
di non avere mantenuto un 
ritmo sostenuto come se nel 
campionato italiano fossimo 
tutti degli Speedy Gonzales. 
E" chiaro che quando incon
triamo squadre straniere ci 
troviamo in difficoltà su que
sto piano come gli altri si 
trovano in difficoltà per co
me noi applichiamo il gioco. 
Quindi se è giunto il momen
to di cambiare cambiamo, ma 
gradualmente con l'inserimen
to dei giocatori più in for
ma. Alle "rivoluzioni" non ci 
credo. Sono inattuabili poi
ché manca il potenziale gio
catori». 

Credi che l'Italia possa par
tecipare al mondiali? «Cre
do proprio di sì. Intanto ab
biamo incasellato due punti 
e visto che il turno lo pas
siamo in due sono convinto 
di proseguire questa avventu
ra. E" certo che contro la 
Danimarca e la Grecia per 
non parlare della Jugoslavia 
dobbiamo impegnarci 

« Detto che possiamo farce
la — aggiunge — debbo ag
giungere che se tutti, come' 
dicono, tenqono a che l'Ita
lia partecipi ai mondiali, deb

bono darci una mano. Quan
do entriamo in campo, per 
come è stata montata la par
tita negli ultimi 15 giorni, 
abbiamo i nervi a fior di pel
le, siamo tesi come delle cor
de di violino, sembra di an
dare a combattere una guer
ra anziché giocare una par
tita di calcio. Non è che io 
sia contro la critica. Ci man
cherebbe. Però che la criti
ca non sia sempre distrutti
va ima anche costruttiva. Al
trimenti ci troveremo a non 
poter piti camminare per le 
strade. E credo che questo 
clima non lo voglia nessuno ». 

Per quanto riguarda l'in
contro con l'Inter. Antogno
ni è un po' preoccupato: ut. La 
squadra milanese pratica un 
gioco particolare. Intanto è 
pericolosissima nel contro
piede e poi non sai mai chi 
sarà l'avversario che dalle 
retrovie avrà il compito di 
puntare a rete. E' certo che 
dovremo giocare con molta 
attenzione per non ricadere 
neqli errori dello scorso an
no, nuando perdemmo per 
2 a 0». 

Loris CìuIHni 

Giancarlo è papà 
di un bel maschietto 

FIRENZE — La moglie di Gian
carlo Antognoni ha dato alla lue» 
la notte scorsa un bel maschiet
to. Non si sa ancora quale tara 
Il suo nome, ma II capitano del
la Fiorentina si è dichiarato « l'uo
mo più felice del mondo » e ha 
assicurato che II pìccolo Anto
gnoni porterà bene «la ai viola 
che agli azzurri. 

Lo squadrone di Chinaglia un duro test per i viola (ore 20,30) 

Stasera Fiorentina - Cosmos 
ma già si pensa all'Inter 

L'incontro dì domenica prossima eoi campioni d'Italia sarà il « clou * della 
quinta giornata— Sarà Orlandini il sostituto dell'infortunato Contratto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — a Contro China-
glia e Beckenbauer, come do
menica contro i campioni del
l'Inter, dobbiamo dimostrare 

' a tutti-quanto si vale. Il pub
blico e la critica ci attendo
no. Stringiamo i denti,.con
centriamoci ai massimo e an
diamo in campo convinti dei 
nostri mezzi ». Quésto in sin

tesi quanto ha detto Paolo 
Carosi al giocatori della Fio
rentina a' conclusione della 
seduta atletica sostenuta ieri 
mattina allo stadio «Milita
re » in vista dell'amichevole 
con la squadra americana del 
Cosmos in programma sta
sera allo stadio del Campo 
di Marte alle 20,30. 

Chinaglia, per suo conto. 
dopo'la vittoria ottenuta dal-

Oggi Danimarca-Grecia 
(stesso girone dell'Italia) 

ROMA — Sette Incontri validi per . 
il turno eliminatorio della Coppa 
del Mondo '82, ai disputeranno 
questa aera In Europa. Sara mo
bilitato liniero regno unito: tutte 
a cinque le rappresentativa nazio
nali della Gran' Bretagna saranno 
infatti impegnate. L'Eira incontrerà 
il Belgio (grappo 2 ) mentre il 
Galles riceverà la visita della Ba
stonai* tarca (grappo 3 ) ; trasferta 
Invece per l'Inghilterra impegnata 
contro-la Romania nel quarto grup
po; Irlanda del Nord a Scoria, in
fine, entrambe inserita nel grup
po 6. incontreranno in casa, ri

spettivamente, Svezia a Portogallo. 
In programma anche una partita 

che interessa direttamente la nazio
nale italiana: questa sera si af
fronteranno Danimarca a Grecia 
le « outsider* » del quinto girone. 
Per la nazionale ellenica è II de
butto nella competizione interna
zionale, mentre la Danimarca ha 
già Incontrato la Jugoslavia a Lu
biana ad è stata sconfitta 2 - 1 . 

I l settimo incontro veda impe
gnata l'Unione Sovietica ma sari 
un impegno relativo: giocherà in
fatti contro l'Islanda per il terzo 
groppo. 

J 

Sulle proposte dell'Arci Caccia 
oggi a Roma si terrà un dibattito 

ROMA — Oggi pomeriggio alle ora 17 alla Casa della Cultura 
(Largo Arenala, 5 6 ) , avrà luogo un interessante dibattito sul 
tema: e Abolire non - serve: dalla pi oleata contro la caccia, alla 
proposta dell' Arci-Caccia ». 

. I l dibattito, promosso dall'Ard-Caccia, verrà aperto dal sena
tore Fcrmariello, piesìdcals nazionale deiTAssociazione. Alta dV 

. scussione parteciperanno rappresentanti delia Lega par l'Ambiente 
delI'AràCaccia. delle associazioni venatoria, zoologi, amministrato
ri pubblici, ricercatori, naturalisti a rappresentanti di partiti a di 
associazioni culturali. 

la sua squadra a Napoli, è 
convinto di farcela. « Prati
chiamo un gioco molto spet
tacolare, - ma anche molto 
concreto. Il Cosmos è for
mato da veri campioni, da' 
gente che pensa più a vin
cere che non a contenere il 
gioco. Per intenderci la no
stra è una mentalità, vincen
te, è molto diversa da quella 
dei giocatori italiani. Se pos
siamo vincere per 5 a 0 non 
guardiamo in faccia nessuno. 
In Italia, invece, basta an
dare in vantaggio e poi met
tersi tutti in difesa. Questo 
spiega anche le modeste pre
stazioni della nazionale*. -

Riportata la dichiarazione 
dell'ex centravanti della La
zio e della nazionale meglio 
si spiega l'appello fatto da 
Carosi il quale, per l'occasio
ne, come contro l'Inter do
menica nella gara più attesa 
del campionato, sarà costret
to a presentare una forma
zione rimaneggiata per l'in
fortunio • capitato a Contrat
tò (frattura di un dito della 
mano). Al posto dell'infortu
nato T allenatore schiererà 
Orlandini 

La partita di questa sera 
servirà non solo per control
lare le . condizioni fisico
atletiche degli - uomini che 
giocheranno contro 1 cam
pioni d'Italia. 

A proposito della partita 
di domenica è da fare pre
sente che tutti i numerati 
sono già stati esauriti e che 
restano ancora in vendita al
cune manciate di biglietti 
per la «Maratona» e le 
curve. Se tutti 1 biglietti 
saranno' venduti la Fioren
tina stabilirà un nuovo re
cord per quanto riguarda 
l'incasso, visto che i prezzi 
sono stati ritoccati. 

Tornando all'amichevole di 

stasera l'allenatore Welswei-
le ha deciso di non schie
rare l'olandese Neeskens che 
dovrebbe passare nelle file 
del Nottingham ForesL Nel 
primo tempo le squadre gio
cheranno così: - • -

FIORENTINA: Galli, Or
landini, ' Tendi; - Galbiati, 
Guerrini, Casagrande; Re
stelli, Sacchetti, Desolati, 
Antognoni, Bertoni. 

COSMOS : Biekenmeier, 
Durga, Rijsbergen; Carlos 
Alberto, Beckenbauer, Re
merò; Bogivic, Cabanas, Chi
naglia, Van Der Elst, Se
ntano. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. * • 

I.C. 

Pironi 
già veloce 

con la 
Ferrari 

MODENA — Primo contatto 
ieri fra Didier Pironi a la 
Ferrari. E* avvenuto a Ma
nnello dova il pilota transal
pino ha provato una vettura 
del «cavallino» (la 312T5) 
sotto gli occhi vigili dell'ina. 
Forghieri. Un provino decisa-
menta positivo durato 62 gi
ri , durante il quale Pironi ha 
stabilito un ottimo V0V72. 
Al termina il pilota si è dot
to molto soddisfatto, dalla 
vettura In particofsra a del 
team Ferrari più in ganara-
le. « Un ambiente — ha detto 
Pironi — dove tecnici e mec
canici sono eccezionali a. -

Oggi il Giro di Romagna: Baronchelli ancora protagonista? 

Ultimo test per Saronni 
in vista del «Lombardia» 

Sui 202 km del percorso la Bianchi decisa a dare battaglia - Ufficiale: per quest'anno Moser ha finito 

Dal nostro inviato 
LUGO — E* l'ultima settima
na di ciclismo, sono le ultime 
pedalate di una stagione che 
terminerà sabato col Giro di 
Lombardia e l'intermezzo è 
quel Giro di Romagna che si
no a tre anni fa portava al
l'occhiello un garofano rosso 
poiché aveva come data sta
bile la giornata del primo 
maggio. Poi sono intervenuti 
i tedeschi rovinando tutto coi 
loro marchi, ma se il Gran 
Premio di Francoforte ha tro
vato spazio in un calendario 
sempre più folle, la colpa è 
di chi a livelli federali non 
ha protetto (con la forza del 
regolamento) la competizione 
Italiana, ma quelli di Limo 
pagano anche 1 loro tenten
namenti; le loro debolezze or
ganizzative, E cosi una gara 
giunta alla cinquantacinque-
sima edizione con un libro 
d'oro comprendente i nomi 
di Girardengo, Binda, Magni, 
Baldini, Motta, Gimondi Bl-
tossi e Baronchelli, si salva 
in corner a metà ottobre. 
quando i ciclisti hanno già 
acquistato il biglietto per il 
treno delle vacanze. 

Arrivati a Lugo dopo aver 
attraversato i banchi • della 
nebbia padana, i corridori 
hanno il disappunto di un po
meriggio freddo e lacrimoso: 
da queste parti sono In pie
na vendemmia e infatti s'in
contrano bigonce colme ' di 
uva, ma non è questa la no
tizia che interessa il lettore. 
Come si temeva (e come ab
biamo anticipato)' questa vi
gilia in terra romagnola an
nuncia l'assenza di Moser e 
la sua decisione di appendere 
la bicicletta al chiodo sino 
alla ripresa del 1981. E' stato 
il dottor Falai (medico per-

• CONTINI e BARONCHELLI: due favorii! per l'odierno 
Giro di Romagna 

sonale del trentino) ad im
porre l'alt Moser è rien
trato dal Gran Premio del
le Nazioni con un diavolo per 
capello, arrabbiatlssimo per 
il brutto risultato dovuto 
— a suo giudizio — alle com
plicazioni di una foratura e 
dopo averlo visitato, Falai so
stiene che le condizioni fisi
che e psicologiche di France
sco sono tali da dover ces
sare l'attività. Dunque, ecco 
un ; altro duro colpo per il 
Giro di Lombardia, una clas
sicissima ridotta al rango di 
serie B per le numerose defe
zioni. quelle di Hlnault. di 
Zoetemelk e di gran parte del 
forestieri, quelle di Battaglin 
e di altri italiani e in giun
ta a Moser potrebbe esserci 
anche Saronni qualora il cli
ma più Invernale che autun
nale. 

Abbandona definitivamen

te la Sanson e Francesco 
Moser ci dà l'arrivedercl al 
1981 con 11 matrimonio fis
sato per 11 7 dicembre e con 
l'obbligo di ben meditare sul
le delusioni sofferte nel 1980. 
L'atleta di Palù di Giovo 
veniva da un anno (il '79) In 
cui la classifica mondiale del
l'Unità lo poneva al primo 
posto davanti a Saronni e Hl
nault - e quando sembrava 
che tutto dovesse procedere 
a gonfie vele, ecco comunque 
come un fulmine a elei se
reno, Il patatrac. 

Adesso c'è chi teme che 
Moser non sappia imboccare 
il sentiero della riscossa, che 
avvicinatosi alla soglia delle 
trenta primavere 11 suo moto
re stia dando 1 segnali di un 
logoramento totale, e se aves
sero ragione l pessimisti, sa
rebbero guai per il ciclismo 
nostrano poiché Moser è una 
bella bandiera, un bel pro

tagonista dello sport della bi
cicletta. Un augurio, dunque 
a Francesco. L'augurio di ri
vederlo presto forte e pim
pante, di ritrovare nello spo
salizio con la donna del cuo
re un motivo di più per tor.; 
nare sulla cresta dell'onda. 

Giuseppe Saronni partecipa 
all'odierno Giro di Romagna 
per verificare la forma, per 
sapere se sabato prossimo 
avrà cartucce sufficienti' per 
misurarsi nel «Lombardia». 

Il percorso di oggi presen
ta tre dìsllvelll (11 Monte 
Trebbio, 11 Monte Menghina 
e 11 Montlclno) dopo un lun
go tratto di pianura, perciò 
si tratta di un buon collau
do anche se la distanza (202 
chilometri) è limitata. Natu
ralmente il favorito è Baron
chelli, pur avendo il bianco-
celeste fatto sapere di vo
lersi concedere una corsa 
tranquilla. 

SI è punzonato sotto la gal
leria della Cassa di Rispar
mio, di fronte 1 metalmecca
nici raccoglievano fondi per 
l compagni della Fiat, e ri
prendendo il discorso su Ba
ronchelli, non ci sarà da rhe-
ravipliarsl se Giambattlsta-
tlrerà un po' 1 remi in barca 
anche perché la Bianchi po
trebbe Imporsi con Silvano 
Contini. ODtmre con uno dei 
suoi due svedesi (Prim e Se-
persali). Da non trascurare 
Panlzza. Pontoni. Ceniti. Ar-
e«*nt'n, Gavazzi. Amadori. 
Vandi e Johan^son. In ll*»-a 
due sou"^"^ belcrhe con De 
WPW e Ludo P^ters. Manca 
la Hoonwrt di R°fc1<> hanno 
STOPSCO B'tr.qpUn e vicentini 
t*\ h pronao u n ciclismo con 
l'acqua alla g"ia. 

Gino Sala 

Per il ciclismo si avvicina il rinnovo delle càriche direttive 

ti ciclismo è alle ultime 
pedalate della stagione e 
poiché quesVanno scade il 
quadriennio olimpico ai 
« giorni delle corse » suc
cederanno « i giorni del 
rinnovo delle cariche di
rettive » a tutti i livelli II 
governo delle province e 
delle regioni è un fatto di 
grande importanza al qua. 

. le le società sportive fa
ranno bene a dedicare la 
dovuta attenzione, il fatto-
clou sarà la sostituzione 
del presidente Adriano Ro
dotà, che avvertiti i sinto
mi della vecchiaia ha pre
ferito annunciare il suo 
ritiro già da due anni. 
Qualcuno — malaccorto, e 
incapace di capire la irri
petibilità della esperienza 
Rodami — ha creduto di 
potersi proporre come suo 
successore, come continua
tore di una tradizione. So
no ormai mesi che trom
bettieri di ogni tipo an
nunciano che Agostino 
Omini, lombardo come 
Rodoni, sarà il successore 
del « grande vecchio a. 
«Ha i voti e sarà presi
dente » — dicono con mo
notona insistenza, e non 
capiscono che le cose sono 
tanto cambiate da non 
consentire più a nessuno 

La Toscana candida 
Ferrini a presidente 

Sollecitato un confronto costruttivo con gli al
tri comitati regionali e avanzate serie proposte 

atti di forza. Peggio anco
ra, costoro non hanno _' 
nemmeno capito che pro
porre una pura e sempli
ce sostituzione di Rodoni 
significa sminuirne l'im
magine: e lo fanno prò- -
prio loro che sono cresciu
ti all'ombra della sua pol
trona- j 

Nel grigiore ' di tanta 
scarsa immaginazione tut
tavia qualcuno si è mosso 
e qualcosa di nuovo appa
re all'orizzonte. Dopo 
l'Emilia-Romagna, dopo 
la Sardegna, che con pre
se di posizione degli orga
nismi di governo regiona
le hanno fatto intendere -
che U nuovo assetto della -. 
Federazione ciclìstica do-, -
vrà scaturire da confronti 
costruttivi e non da in- . 
trallazzi elettorali, anche 

la Toscana (per importan
za elettorale seconda re
gione d'Italia) ha manife
stato i suoi propositi. Una 
lunga elencazione di cose 

•da fare per rinnovare e 
potenziare te strutture su 
cui poggia il ciclismo vie
ne proposta all'attenzione 
delle società sportive della 
regione e indicata come 
base d'intesa agli altri co
mitati regionali con i qua
li la Toscana intende ad
divenire ad un accordo ge
nerale di conduzione del
ta Federazione. « Propo
nendo tale programma — 
dice testualmente il co
municato — indica alle 
società ciclistiche italiane 
il suo più. autorevole diri- ' 
gente, U vice presidente 
nazionale Osvaldo Ferrini, -
come uno degli uomini più 

qualificati a portare avan
ti le istanze innovatrici e 
per tali motivi lo propone 
come candidato alla presi
denza nazionale ». Questo 
evidentemente non esclu
de la disponibilità della 
Toscana per altre soluzio
ni, ma significa in manie
ra perentoria che le so
cietà della Toscana ranu. 
mentano come il dirigen
te livornese venne eletto, 
quasi all'unanimità, vice
presidente e ritengono per
tanto possibile U rinnovar
si di quei consensi. 
• Indipendentemente da 
quali siano le considerazio
ni che muovono i toscani 
ad avanzare questa loro 
proposta, un risultato del 
quale c'è da prendere atto 
è che hanno evidentemen
te dissuaso Osvaldo Ferri
ni dal proposito di abban
donare ogni incarico fede. 
rate manifestato quando 
sembrò che la Federcicli-
smo non avesse nessuna 
prospettiva all'infuori di 
quella autoritaria che ve
niva sbandierata dai ta
voli del ristorante del par
terre della tSei giorni* 
dt Milano. 

e. b. 

r 

H Campionato Halli 
by e caorfadato 

•1 come senza aorpraaa t'ara 
•aaialaa elettiva (AWo 
confermato presidenta 

airaaanlmità). ala aa BOB 
ci aoao aorpraaa da annotala c'è 
• a legisti aia la fatica eoa la qoa-
la il Bonetto* «1 Ro» « s a ha •con
ritto (16-10) il Parma a la facilita 

fa qoata I caorpioni del Pe-
travotto (50-3) B 

Primo giornata del campionato di rugby 

Petrarca a valanga 
Benetton a fatica 

atatJ realizzati amiti prati, 
1 M . a esatta mete, 2» . Si è «iato 
anca» «al aoon fioca a ciò età a 
oiaajncat* che la squadre dw non 

a prnoccnparsl dalla retro-
pteleiiscono fcadara al aio-

ai daa ponti. Sa 
i aaatti penti par D no-

asero dalla partaci ponti al Caotpio-
aaa aardia di 16,5 

E r i a a a dira cfaa ai 
di «a 

a aaajvo eoa doa 
uà calcio piazzato a una 

traatormaziona, 11 dai 23 punti 
dalla atta aquadra. 

L'Aajaira fai comiacìato basa wta-
cando aaa diffidla partita su ano 
dai caaapi pia diKkm d'Italia. 

I l conto da*» spettatori: milla a 
Milano, dovutila a Padova, SOO a 
Brescia, 1600 a Traviso, 500 a 
Catania, dantatila a Rovìpo. 

Cosa piopoaa la ascenda giorna
ta? La trasferta p f i difficile do

nneila delta San-
La aanadra di Henri 

» solida a brinante. Ha 
fa difficolta 0 •anattoa a 

dovraea* matterà hi difficolta an
che la «anta di Elio Da Anna. 

I l Maa Milano, neopronweeo m 
seria A, ftochera al Comunale aet-
l'Aqafla. I l efovane allenatore dai 
milanesi. Lino Matti, ano dai tec
nici piò iateiiifenti dal torneo, sa 
dm nella prima ejaattro partite, 
da fiocare con fa prima classifi
cata deiranno scorso, sari neces
sario safari il prezzo dell'inespe
rienza a del deterrò. I l da» mi
lanese è aa varo daa» non «ti 
amaca fa spirito del «ioco né -a 
volontà di capirà a di Hnparara. 
A Milano hanno «là realizzato ana 

ite» per vedere buon rugby di 
serie A si entra allo stadio pa
lando soltanto duemila lire, mo
no che per andare al cinema. 

La stasioue del rugby è :ntensa 
dappertutto. A Neath davanti a 
quattromila spettatori il Galles B 
ha aconfitto la Francia B 12-0. 
Lo stasso giorno a Clennont rnr-
rand ana Selezione francese ha sa
pente Il Giappone 43-25 davanti. 
a tramila persone. I giapponesi ai ' 
sono farti apprezzare per il sfo
co aperto a per la velocità desìi 
schemi. GII AH Blacks neozelande
si stanno facendo una "tournée" 
nel Nordamerica: a San Dieso 
hanno travolto sii Stati Uniti 53-6 
a a Bornaby hanno largamente ecoa-
fltto il Canada 43-10. 

La Romania sta giocando fa Ir
landa. Dopo aver superato la se
lezione del Munster ha vinto 
(15-13) anche la seconda partita, 
a Belfast contro l'Ulster. A sco
prirà fa Romania si scopre Pac
ane calda. I romeni rappresentano 
indiscatibìlmente una delle pia bal
le marta del mondo della paflao» 

Remo Musumeci 

La Dyane ha una drmdrata dì 602 cm3. A 90 km/h consuma solo 
5,7 litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/ti. 
Ha 5 grandi porte, il tetto apribile e ha un bagagliaio di 250 dm'. 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e ha i freni 
anteriori a disco. 

•J i . i E'fa Dyane. L'auto MI/eans. 
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